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Canto: CORAGGIO SONO IO





Strade vuote e silenziose, vie deserte e sconosciute,


è una vita che ora scorre senza di Te.


Mi ritrovo dentro un mare di incertezze e turbamenti,


la fatica di un cammino senza di Te.


Ma Tu, mano amica di ogni uomo,


presenza che sostiene ancora.


Ma Tu, che ora guidi il mio cammino,


illumina la via davanti a me.





No, non avere paura, se nel buio del tuo cuore


un giorno perderai.


Io verrò da te, come un padre ti dirò:


“Coraggio, sono io” (finale: 4 volte)





Il respiro di una vita, è silenzio di deserto,


fatto di parole vuote senza di Te.


Dove sono le risposte, alle mille e più domande,


il mio cuore non sa amare senza di Te.


Ma Tu, luce nella notte buia,


mi aiuterai a raggiunger la meta.


Ma Tu, fonte viva della fede,


sarai per sempre qui vicino a me.


�



SALMO  121 





Solista: 	Alzo gli occhi verso i monti: 


da dove mi verrà l'aiuto?


Assemblea: 	L'aiuto mi verrà dal Signore: 


Egli  ha fatto cielo e terra 


Solista: 	Non permetterà che il tuo piede vacilli , 


non si addormenterà il tuo custode. 


Assemblea: 	Ecco non si addormenterà, 


non prenderà sonno il custode d'lsraele. 


Solista : 	Il Signore è il tuo custode, 


il Signore è l'ombra che ti copre. 


Assemblea: 	Non ti colpirà il sole di giorno, né la luna di notte. 


Il Signore ti custodirà da ogni male, 


custodirà la tua vita. 


Solista: 	Il Signore custodirà la tua partenza e il tuo arrivo, 


ora e sempre. 








DA UNA LETTERA DI JACQUES FESCH:


«Ho la sensazione di non essere mai stato libero, realmente libero di scegliere una strada piuttosto di un'altra. La mia natura era debole; ero fiacco, senza carattere, mi lasciavo sedurre da ciò che è facile... Tuttavia, ciò che soprattutto, io credo, mi ha incatenato a un certo modo di vedere le cose, è l'educazione che ho ricevuto. Non penso di dare prova d'indiscrezione svelando quanto è stato gridato ai quattro venti, e cioè che i miei genitori non andavano d'accordo. Ne risultava un ambiente familiare detestabile, tatto di urla nei momenti cruciali, di disagio e di durezza dopo le crisi. Niente rispetto, niente amore. 


Mio padre, un uomo a suo modo incantevole per gli estranei, aveva di tatto uno spirito sarcastico, orgoglioso e cinico. Ateo all'estremo, nonostante il successo professionale, provava disgusto per una vita che non gli aveva procurato che disinganni e delusioni. .. Fin dalla più giovane età mi sono nutrito delle sue massime, né potevo fare altrimenti! 


Mi sono sposato perché in primo luogo, mia moglie era incinta. Amavo mia figlia: ma che cos'è una figlia, quando si ha vent'anni e non si è trattenuti da alcun freno morale? 


Mi sono separato da mia moglie... mi sono ritrovato con mia madre, anch'essa separata da mio padre.


Ho cercato di lavorare... un mese! Al primo scacco, ho abbandonato tutto. 


In quel momento avrei forse potuto udire: "Prendi la tua croce Jacques, prendila assumendo i tuoi obblighi e le tue responsabilità". Ma come avrei potuto ascoltare una voce che parla solo nei mormorii della stagione e non nel rimbombo del tuono di una vita sregolata come la mia? (...) 


Forse potevo tornare indietro, ma dove avrei potuto trovare la forza? Nel disprezzo di tutto e nella convinzione che la vita è tutta nei divertimenti di quaggiù e poi con la morte si salta nel niente? Questo mi era stato Insegnato! 


E a quale scopo sacrificarmi, se pensavo che il caos finale avrebbe inghiottito tutto e che nulla è buono o cattivo in un mondo nel quale soltanto le sensazioni hanno valore? 


No, la fuga era preferibile per uscire dalle mie inquietudini! E che c'è di più romanzesco, avventuroso e seducente di un amico che ti sussurra all'orecchio le meraviglie di una vita di navigatore solitario?» 



































MALE CHE FA MALE  (di Alex Baroni) 





Dio se ci sei, con i dolori tuoi, ascolterai una preghiera�I figli tuoi, chiedono amore sai, ci sentirai, così vicino a te.�Vite a metà, cuore indeciso che, la direzione non ce l'ha�Gente che va, senza pensarci su, il bene e il male non lo sa dov’è.�Quanti che, li puoi vedere anche tu sulla strada soli come sono.


�Male che fa male, tu lo puoi fermare, male che fa male tu non vuoi�Lasciati parlare, lasciati cercare, lasciati vedere e guarda noi.


�Dio se ci sei, di sole e nuvole, libera noi da questo male�Dacci il tuo pane, toglici i debiti, ascolterai queste parole che, gridano, 


Cosi' lontano da te ma lo so che tu le puoi sentire.�


Male che fa male, tu lo puoi fermare, male che fa male tu non vuoi�Lasciati parlare, lasciati cercare, lasciati vedere e guarda noi.


Quanta gente che ci crede, a qualcosa e sta lottando anche per noi�Quanta gente sta aspettando te.


�Male che fa male, tu lo puoi fermare, male che fa male tu non vuoi�Lasciati parlare, lasciati cercare, lasciati vedere e guarda noi.





GESTO SIMBOLICO: Prendiamo il foglietto di carta e scriviamo quello che ci ha colpito della canzone di Alex Baroni o della lettera di Jacques.





LA CONVERSIONE DI JACQUES: 


«Era sera ed io ero a letto con gli occhi aperti e soffrivo realmente, per la prima volta nella mia vita con una intensità rara, per ciò che mi era stato rivelato riguardo a certe cose di famiglia. 


Allora un grido mi scaturì nel petto, un appello al soccorso: "Mio Dio!". E istantaneamente, come un vento che passa senza che si sappia donde viene, lo Spirito del Signore mi prese alla gola. 


Ho creduto e non capivo più come facevo prima a non credere. La grazia mi ha visitato, una grande gioia s'è impossessata di me e soprattutto una grande pace. Ora ho veramente la certezza di cominciare a vivere per la prima volta. Ho la pace e ho dato un senso alla mia vita, mentre prima non ero che un morto vivente...».





GESTO SIMBOLICO: Con ordine tutti i giovani si recano all’altare, deponendo in un cesto i foglietti. Ogni giovane prende un piccolo cero e lo accende dal cero pasquale, ritornando al proprio posto.





Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,1-10):


Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura.  Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».





ESPOSIZIONE EUCARISTICA








Canto:	QUESTA NOTTE


Questa notte non è più notte


davanti a te:


il buio come luce risplende.





Canto: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE


Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,


di trovare Te, di stare insieme a Te:


unico riferimento del mio andare,


unica ragione Tu, unico sostegno Tu.


Al centro del mio cuore ci sei Tu.


Anche il cielo gira intorno e non ha pace,


ma c’è un punto fermo, è quella stella là.


La stella polare è fissa ed è la sola,


la stella polare Tu, la stella sicura Tu.





Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te


e poi non importa il “come”, il “dove”, e il “se”.





Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,


il significato allora sarai Tu,


quello che farò sarà soltanto amore.


Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.


Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.





Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te


e poi non importa il “come”, il “dove”, e il “se”.








LA TESTIMONIANZA DI EMANUELE:


«Per quale motivo una persona come me dovrebbe scrivere una lettera simile? Bella domanda. Un prete. una suora, un missionario sì, ma io, con tutti i miei difetti, perché mai dovrei dire a te qualcosa su Dio e la Chiesa? 


Il fatto è che da qualche mese vivo la mia vita diversamente da prima e desidero parlartene. 


Ho ricevuto un regalo dal "cielo". Dopo tanti anni d'attesa, di prediche ascoltate con l'orecchio teso al massimo per cogliere la "parola chiave" (quella che per qualcuno è parte di discorsi triti e ritriti); d'incognite pesanti come montagne su Dio e la Sua vicinanza Invisibile. dopo tanti anni d'errori (ora so che è stato un vero "peccato" averli commessi). 


Dio mi ha concesso dei segni tangibili, reali, che mi dimostrano la Sua infinita bontà e la Sua presenza. E' quell'evento che dà origine alla " conversione del cuore" . 


E' come se bussassimo per anni ad una porta ed all'improvviso questa si aprisse. Al di là il Padrone di casa ti accoglierebbe a braccia aperte dicendoti: "Finalmente hai bussato forte, ti ho sentito bene questa volta, sei il benvenuto! Ecco ciò che volevi sapere della tua vita...". 


Bussare forte, capisci? Non si tratta di credere o non credere, ma di credere con grinta. 


Chi bussa forte avrà le prove concrete dell'esistenza di Dio! 


E' accaduto a me. Ad un certo punto della mia vita ho desiderato con forza avvicinarmi al mistero di Gesù, attraverso Maria, perché nonostante la mia esistenza fosse "completa" (nel senso sociale del termine), in me "dominavano" ancora delle ombre. Queste m'impedivano d'essere felice e per tenermi nell'oscurità si nutrivano di “impegni inutili” e “materialismo”. Una volta consumati questi “alimenti” ; il vuoto, dentro, era ancor più sconcertante. 


Condividevo quel modello di vita con altri coetanei. Eravamo, nel complesso dei bravi ragazzi, sicuramente non davamo pensieri ai nostri genitori, studenti impegnati, lavoratori onesti, preoccupati però solo di "divertirsi", spesso in modo insulso. Quanti atteggiamenti, parole, azioni inutili! 


Una vita vuota. Qualcuno invece direbbe, "una vita in piena libertà", ma è un controsenso, anche se anch 'io ho provato un senso di libertà vivendo in modo insignificante.


La vita si misura solo con un parametro, la "pienezza". La pienezza si misura secondo quanto amore abbiamo elargito nella vita.


Non so come, ma la Messa in ogni modo non l'ho mal saltata, ero come indisposto all'ascolto, ma grazie a Dio ci sono sempre andato. Non ho mai creduto nell'uomo nato per caso, e non ho mai creduto nell'uomo buono senza Dio. L’uomo ateo non mi ha convinto. 


Ad un certo punto della mia vita ho cominciato a confessarmi regolarmente una volta al mese. 


Volevo andare controcorrente, non m'importava di dovermi giustificare con persone vicine, amici, genitori, colleghi. Se dedichi un minuto in più a Cristo, questi sono i primi a preoccuparsi, ti guardano come se avessi un “problema psicologico”, perché chi cerca il Creatore è considerato un “debole” a confronto degli “eroi umani”... Cominciavo a capire che era impossibile che Dio non si svelasse nella vita di tutti i giorni. Ho iniziato a vedere, ascoltare, pensare cercando di cogliere il Suo Intervento soprannaturale durante la mia giornata. 


Il risultato è stato sorprendente. Mai mi sarei aspettato di "intercettare" tanti segni durante il vivere quotidiano! Dio in persona attraverso Gesù, lo Spirito Santo, Maria, i Santi, diventa padre spirituale, e ti propone delle "catechesi", quando necessario.


Era venuto il momento di “serbare e meditare nel cuore tutti questi fatti”. Ma da soli è difficile.


A questo punto avevo bisogno di un "padre spirituale", colui che può discernere i pensieri e rafforzare la fede. Proprio una settimana dopo il primo incontro con la mia guida spirituale, leggendo un libro di meditazioni che mi aveva consigliato, Dio mi ha aperto la porta, donandomi la ,grazia di avvicinarmi a suo figlio Gesù. L'evento vissuto è stato un concentrato di amorevoli attenzioni, che non voglio scrivere, ma ti assicuro che se qualcun altro me l'avesse raccontato, avrei faticato a credergli. In ogni caso, la conferma di ciò che ho vissuto, non è stato tanto il momento “esplicito” in sé, ma per la Grazia che mi sono ritrovato da quel giorno. Questa ha permesso di vincere dei "vizi" che avevo tentato di estirpare con tutte le mie forze senza mai riuscirci. L 'amore a Dio si manifesta nella misura in cui "nominiamo Suo Figlio" maestro della vita vera, modello del vero uomo, e "incarichiamo Maria", sua madre, di portarci da Lui con dolcezza, come solo Lei può fare! Ciò che è accaduto a me può succedere a chiunque cerca la verità con forza! Alcuni pensano che la conversione sia per coloro che non credono, ma se tu prendi il vocabolario leggerai nella definizione: "colui che cambia vita ed abitudini". Quindi vale anche per quel cristiano che da anni va in chiesa senza riuscire a diventare uno persona veramente buona, ma che lo si desidera con tutte le proprie forze.


Ho vissuto per anni con la speranza in Dio, Ignorando le Sue "concrete possibilità di manifestazione" per poi un giorno essere avvolto dal Suo amore. Da una vita "cristiana tiepida e colma d'incertezze ed errori" sono approdato ad una vita di preghiera fedele, di meditazione fedele, d'impegno fedele, di consapevolezza piena della propria incapacità ad amare e rispettare senza la Grazia di Dio". Questa è stata la mia conversione! Ora non sono un uomo perfetto, ma un uomo amato per quello è. E questo "dono" concreto fa sì che desideri con tutto il cuore ricambiare questo amore di Maria e Gesù e fa sì che desideri parlarne anche con te.»





Canto: RESTA QUI CON NOI


Le ombre si distendono


scende ormai la sera


e s’allontanano dietro i monti


i riflessi di un giorno che non finirà,


di un giorno che ora correrà sempre


perché sappiamo che una nuova vita


da qui è partita e mai più si fermerà.





Resta qui con noi


il sole scende già


resta qui con noi


Signore è sera ormai.


Resta qui con noi


il sole scende già


se Tu sei fra noi


la notte non verrà.





S’allarga verso il mare


il tuo cerchio d’onda


che il vento spingerà fino a quando


giungerà ai confini di ogni cuore,


alle porte dell’amore vero.


Come una fiamma che dove passa brucia


così il tuo amore


tutto il mondo invaderà.





Davanti a noi l’umanità


lotta soffre e spera


come un deserto che nell’arsura


chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole


ma che sempre le può dare vita


con Te saremo sorgente d’acqua pura


con Te il deserto fiorirà

























































































